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I sindacati della Funzione pub-
blica Cgil e Uil hanno segnala-
to alla Procura le disposizioni 
emanate da Alisa alle aziende 
sanitarie in base alle quale «si 
è continuato a far lavorare nel-
le Rsa operatori sanitari asin-
tomatici e positivi al test siero-
logico in attesa del tampone, 
invece di  essere immediata-
mente allontanati». Chiedono 
di  «verificarne  la  correttez-
za»: «Dal nostro punto di vista 
tutto ciò non è regolare».

Secondo i due sindacati si 
tratterebbe di «disposizioni di-
scordanti emanate da Alisa al-
le aziende sanitarie in relazio-
ne ai percorsi da attivare nelle 
strutture residenziali». 

Tiziano Tomatis, segretario 
provinciale della Fp Cgil e Ric-
cardo Ronca, responsabile di 
Uil Fpl Ponente Ligure, chiedo-
no che «gli organi competenti 
possano eseguire gli opportu-
ni accertamenti e valutare la 
sussistenza di eventuali profi-
li contrari alle Leggi dello Sta-
to». Si riferiscono alle «indica-
zioni operative alle Aziende 
sanitarie,  sia  pubbliche  che  
private, per i percorsi da atti-
vare in ospiti ed operatori del-
le strutture residenziali in ba-
se alla clinica, all’esito dei te-
st sierologici e/o degli esami 
molecolari, con la quale si mo-
dificano le precedenti indica-
zioni, prevedendo che gli ope-
ratori sanitari, se asintomati-
ci, anche se positivi al test sie-
rologico, possano continuare 
l’attività lavorativa in attesa 
dell’esecuzione del test mole-
colare  (tampone  rinofarin-
geo) purché indossando sem-
pre idonei Dpi e purché si au-
tomonitorino  le  condizioni  
cliniche e solo alla comparsa 
dei  sintomi  allontanati  dal  
luogo di lavoro».

Aggiungono Tomatis e Ron-
ca: «Dal nostro punto di vista 
tutto ciò non è regolare. Cre-
diamo che, in questi casi, si do-
vrebbe prevedere l’immedia-
to allontanamento del lavora-
tore in attesa di test molecola-
re, specificando che le positivi-
tà al test sierologico indicano 

che si è contratta l’infezione e 
che molto probabilmente pos-
sono trasmetterla ad altri». 

Continuano: «Questo evite-
rebbe di esporre ad un eleva-
to  rischio  ingiustificato  gli  
operatori stessi e tutti gli uten-
ti della Struttura. Inoltre, oc-
corre sottolineare che le tem-
pistiche  tra  l’effettuazione  
dei vari test e i risultati non so-
no così tempestivi, in quanto 
si parla di diversi giorni, per 
arrivare all’eventuale allonta-
namento».

I sindacalisti confidano nel 
lavoro degli organi competen-
ti a cui hanno affidato la segna-
lazione «al fine di verificare la 
correttezza o meno di tali di-
sposizioni». Concludono: « Il 
ruolo del sindacato, in partico-
lar modo in questi delicati mo-
menti storici, è quello di tutela-
re tutti i lavoratori e di conse-
guenza tutti i cittadini». —
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Si estende anche alla provincia 
di  Imperia  l’indagine  sull’ex  
presidente della Camera Irene 
Pivetti in qualità di amministra-
tore unico della Only Italia Lo-
gystic, accusata di frode in pub-
bliche forniture, frode in com-
mercio, ricettazione, falso, ven-
dita di merce con impronta con-
traffatta e violazione delle leg-
gi doganali per avere immesso 
sul mercato mascherine chirur-
giche Ffp2 importate dalla Ci-
na con certificazione Ce con-
traffatta. Ma i dispositivi sareb-
bero anche pericolosi per la sa-
lute perché di scarsa qualità. 
Gli ultimi sviluppi investigativi 
vedono l’ex presidente della Ca-
mera sotto accusa anche per es-
sersi rivolta all’Inail per ottene-
re la conformità alla vendita in-
serendo nella certificazione fal-
se dichiarazioni. 

L’inchiesta della Procura di 
Imperia, coordinata dal sostitu-
to Luca Scorza Azzarà e condot-
ta dalla compagnia della Guar-
dia di Finanza del capoluogo, 
ha preso il via dall’esposto di un 
farmacista di San Bartolomeo al 
Mare, il  dottor Alberto Fiora, 
che aveva acquistato una parti-
ta di mascherine della Only Ita-
lia Logystic attraverso la Unifar-
ma di Fossano. Il presidente di 
quest’ultima, Alessandro Alber-
tini, è indagato in concorso, un 
atto dovuto in quanto la sua so-
cietà ha effettuato materialmen-
te la consegna dei dispositivi.

Nel capo di imputazione for-
mulato dalla Procura di Impe-
ria, viene contestato il reato di 
frode in commercio di 40 mila 
mascherine, quelle che la Uni-
farma avrebbe distribuito in di-
verse zone del Nord Italia. I fi-
nanzieri si sono presentati nei 
giorni scorsi nella farmacia Fio-
ra mettendo sotto sequestro le 

mascherine acquistate. 
Alla società Only italia Logi-

styc, a fine marzo, erano già sta-
te sequestrare oltre 250 mila 
mascherine, in questo caso dal-
la Guardia di Finanza di Savo-
na,  già  comprate  da  alcuni  
ospedali lombardi, tra cui il Sac-
co e il San Raffaele. Anche la 
tranche  savonese  dell’inchie-
sta sulla società di Irene Pivetti 

è nata dopo il sequestro di 
una partita di  mascherine 
Ffp2 nella farmacia Saetto-
ne di Savona (dove il titola-
re è indagato in concorso). 

Oltre alla Procure di Impe-
ria e Savona, sulla società in-
dagano anche i pm di Siracu-
sa e di Roma, per una forni-
tura di mascherine alla Pro-
tezione civile (di qui la con-
testazione di frode in pubbli-
che forniture): ben 15 milio-
ni  di  mascherine  pagate  
25,2 milioni. Proprio nell’ac-
cordo con la Protezione civi-
le rientrava la possibilità di 
vendere i dispositivi anche 
ai privati. Finora l’ex presi-
dente della Camera si è dife-
sa spiegando che i dispositi-
vi importati dalla Cina in ba-
se all’accordo con l’ente non 
sarebbero del tipo Ffp2, ma 
KN95 e N95, equivalenti al-
le prime sulla scorta di quan-
to indicato dal Comitato tec-
nico-scientifico. —
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per ora vengono raccolti i  nominativi

Ex positivi pronti a donare il sangue
Fidas: non esiste un protocollo attivato

Tre pm, coordinati dal pro-
curatore Alberto Lari, e sei 
fascicoli aperti, per far luce 
sulla gestione dell’emergen-
za coronavirus in altrettan-
te Residenze sanitarie assi-
stenziali della provincia di 
Imperia dove si sono verifi-
cati  contagi  e,  purtroppo,  
numerosi  decessi.  Ma  lo  
screening  riguarderà  tutte  
le 29 Rsa dell’Imperiese, an-
che quelle dove non si sono 
registrati  contagi,  proprio  
per capire quali siano le dif-

ferenti  misure  adottate ri-
spetto alle strutture dove, in-
vece, ci sono stati infettati e 
vittime.

Le indagini, al momento 
contro ignoti, sono affidate 
alla sezione di polizia giudi-
ziaria della  Guardia di  Fi-
nanza e all’unità operativa 
di prevenzione e sicurezza 
degli  ambienti  di  lavoro  
dell’Asl della stessa Procura 
di  Imperia.  Per  quanto ri-
guarda due casi, anche i ca-
rabinieri che hanno ricevu-

to le prime denunce. Il pool 
che si occupa degli accerta-
menti sulle Rsa è formato 
dai sostituti procuratori Pao-
la Marrali, Enrico Cinnella 
della Porta e Lorenzo Forna-
ce. Tra le case di riposo sotto 
inchiesta ci sono la Sant’An-
na di Imperia, l’istituto San 
Secondo di Ventimiglia e la 
Orengo Demora di  Borgo-
maro. Qui il numero di con-
tagiati è stato altissimo: una 
settantina di ospiti (la quasi 
totalità) e sei dipendenti. Le 
indagini sono state avviate 
sulla scorta di esposti dei fa-
miliari di anziani deceduti, 
ma anche di segnalazioni ri-
cevute dal personale, o pro-
prio per i tanti anziani dece-
duti e risultati positivi al Co-
vid-19. P.I. —
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Sono stati finora 15, su 26, gli 
ospiti delle residenza protetta 
Violante  D'Albertis  di  Santo  
Stefano al Mare ad aver con-
tratto il coronavirus. Vale a di-
re il 58% degli utenti assistiti. 
Per dieci di questi è scattato il 
ricovero all'ospedale di Sanre-
mo mentre cinque vengono cu-
rati all'interno della casa. Il bi-
lancio, però, vede la morte di 
due dei ricoverati. «Solo in un 
caso - precisa il sindaco Elio Di 
Placido - il decesso è riconduci-
bile in qualche mondo al co-

vid19. L'altro è dipeso da una 
causa diversa». Fra i deceduti 
anche la madre di un ingegne-
re molto noto nel comprenso-
rio. «Sono stato avvisato che 
due dei ricoverati sono guariti 
e risultati negativi anche al se-
condo tampone. Pertanto, que-
stione di giorni, potranno fare 
ritorno a Santo Stefano con no-
stro grande piacere».

I controlli si erano estesi an-
che  al  personale  che  opera  
all'interno  della  D'Albertis,  
una dozzina di persone. Due 

sono risultate positive al vi-
rus seppure asintomatiche. 
Per questo motivo sono ora 
in quarantena e potranno 
rientrare al lavoro dopo la 
trafila che li dovrà anche ve-
dere negativizzati per due 
volte. 

La tempesta sembra pas-
sata  e,  fra  i  «superstiti»,  
all'interno della casa torna 
un po' di sereno. Il Circolo 
culturale Voltaire di Impe-
ria li ha intanto omaggiati 
di un i-pod tramite l'ex pre-
sidente Renzo Bruno.

Sempre in tema di coro-
navirus, il sindaco Elio Di 
Placido ha adottato una re-
strizione rispetto  ad altre  
realtà. Infatti tutto il litora-
le resta completamente in-
terdetto. M.C. —
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Sopra un test sierologico, sotto il Tribunale di Imperia

Varie persone ex positive al 
Covid della provincia di Im-
peria sono disposte a donare 
il proprio plasma per guari-
re i pazienti malati ma in Li-
guria non esiste un protocol-
lo attivato.  Lo comunica il  
presidente provinciale della 
Fidas, Sandro Petrucci: «Ab-
biamo ricevuto richieste da 
parte di donatori ex positivi 
che si sono offerti, dopo aver 
sentito la notizia, che con il 
plasma dei guariti si posso-
no curare i malati. Da parte 
nostra abbiamo avvertito il 

centro trasfusionale di riferi-
mento, quello di Imperia, in 
attesa di conoscere le moda-
lità del  protocollo di  cura,  
che al momento non risulta 
ancora attivo». Conclude Pe-
trucci: «Per ora raccogliamo 
i nominativi, ma col passare 
dei giorni il numero di anti-
corpi diminuisce». Nel frat-
tempo, il donatore Fidas che 
voglia essere sottoposto a te-
st sierologico può farlo, ma 
non gratis, anche se a prezzi 
concorrenziali nei centri me-
dici convenzionati. L.R.

ipotesi di frode in pubbliche forniture

L’ex presidente Pivetti
indagata a Imperia
per il caso-mascherine
E’ stato un farmacista a segnalare alla Finanza
l’acquisto di una partita dalla Only Italia Logystic

indag ini dei pm di imperia

Gestione emergenza Covid
aperti 6 fascicoli sulle Rsa

L’ex presidente Irene Pivetti

la struttura verso la normalità

“D’Albertis” di S. Stefano
Contagiati 15 ospiti su 26

EMERGENZA CORONAVIRUS

Cgil e Uil: «dovevano allontanarli in attesa del tampone»

Operatori sanitari al lavoro
anche se positivi al test 
Il caso finisce in procura
I due sindacati chiedono di verificare la correttezza
delle disposizioni date da Alisa sulle case di riposo
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